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NOTIZIARIO N.86  Settembre 2015 

L'Università  della  Montagna  (UNIMI)  ti  aggiorna  sulla
formazione,  la  ricerca,  lo  sviluppo  e  l'innovazione  per  la
montagna. Ogni mese, a diretto contatto con il territorio.
 
Per maggiori informazioni, puoi consulare il nostro portale:  www.unimont.unimi.it

OUR NEWSLETTER IS AVAILABLE IN
ENGLISH

English version

Website facebook twitter Youtube

Resta aperta la sottoscrizione per la popolazione del Nepal colpita dal terremoto
del  25  aprile  2015.  Unimont  sostiene  l’iniziativa  del  CAI  che  ha  aperto  una
raccolta fondi per aiutare le popolazioni colpite dal sisma nepalese.
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8  10 ottobre  Torna all’Università degli Studi di Milano "Milano
Montagna". Tre giorni dedicati agli appassionati e ai professionisti
della montagna

Convegni e webinar

Attività in programma

25 settembre  Invito all'evento "Notte Europea dei Ricercatori 2015"
4 / 8 Ottobre   UNIMONT prenderà parte alla conferenza
internazionale sulle montagne "Mountains of Our Future Earth" a
Perth, in Scozia. 
15  25 ottobre  UNIMONT partner di Montagna e dintorni 2015
24 ottobre  UNIMONT parteciperà al convegno "Forest Landscape
Restoration: a new approach to mitigate soil erosion"
13 novembre  Aperte le iscrizioni per il corso di perfezionamento
"project management per la montagna"

Attività svolte

14 / 17 settembre  L'Università della Montagna partecipa al 110°
Congresso della Società Botanica Italiana
14 settembre  Territorio e sviluppo locale  Si riparte dai settori
turismo e agroalimentare  UNIMONT ad EXPO partecipa al seminario
di presentazione della ricerca "Il futuro dei territori".
4 settembre  Costituita l'Alleanza per la Montagna per contenere gli
effetti dei cambiamenti climatici nelle terre alte
4 settembre  UNIMONT partecipa al workshop promosso dal Ministero
dell'Ambiente: "Montagne del mediterraneo"
2 settembre  Dialogo tra i mais antichi delle valli Seriana, Gandino e
Camonica: Rostrato di Rovetta, Spinato di Gandino, Spinoso di Valle
Camonica

Altre attività  Comunicazioni

Il Gesdimont stipula una nuova convenzione per attività di
collaborazione scientifica con Regione Lombardia

Dicono di noi

Associazione Val.Te.Mo

Tirocini, Bandi e Opportunità

Pubblicazioni 
 

In Evidenza
Dall ’8 al 10 ottobre 2015 torna al l ’Università degl i
Studi di Mi lano "Mi lano Montagna":sport, cultura,
terr itor io, scienza, tecnologia, turismo,
al imentazione e design. Tre giorni dedicat i  agl i
appassionati  e ai professionist i  del la montagna.
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Dopo  il  successo  dello  scorso  anno  torna  Milano
Montagna,  il  festival  nato  dalla  collaborazione  tra
l’Università  della  Montagna,  centro  d’eccellenza
dell’Università  degli  Studi  di  Milano  con  sede  a
Edolo  e  unica  istituzione  accademica  dedicata  alla
valorizzazione e tutela dell’ambiente e del territorio
montano,  l'associazione  Mountain  in  the  City,
attiva  nella  promozione  e  valutazione  delle
attrezzature  per  lo  sci,  e  Misiad,  associazione
culturale milanese di design. 

Nel programma sono previste le seguente attività: 

8 ottobre 
  ore  16.00:  “Giovani  in  action:  montagna  e  impresa”,  un  dibattito  tra
giovani  che  vogliono  affrontare  o  che  stanno  affrontando  la  montagna  da
imprenditori,  testimoniando  quanto  sta  accadendo  in  tutto  il  territorio
nazionale:  un  rinnovato  interesse  dei  giovani  per  attività  innovative  e
tradizionali  in  aree  montane.  Coordina  Anna  Giorgi,  direttore  del  centro
GeSDiMont (Università della Montagna  UNIMI) 
 ore 18.00: Aperitivo e inaugurazione con saluti istituzionali 
 
10 ottobre  
 ore 12.00: WOODING  lab    la  Dott.ssa Valeria Mosca    propone  attività
teoriche e pratiche inerenti il “foraging” ovvero la raccolta di erbe selvatiche
e  la preparazione di cibi spontanei. Modera Davide Paolini  il  "Gastronauta"
di Radio 24;  
  ore  13.00:  Zafferano  e  dintorni    attività  teoricopratica,  curata  dalla
Dott.ssa Alessandra Manzo e  dalla Dott.ssa Sara Panseri,  avrà  l’obiettivo
di  far  conoscere  lo  zafferano,  una  delle  più  prelibate  spezie  che  da  anni
l’Università della Montagna sta studiando per promuoverne la coltivazione in
ambiente alpino. Oltre  a  descrivere  i  caratteri  botanici  e  organolettici  della
spezia  verranno  fornite  le  basi  agronomiche  per  la  sua  coltivazione  ed
esposti  i  risultati  sulle  ricerche  condotte  nelle  aziende  montane  che  la
coltivano.

 
Maggiori informazioni sul comunicato Milano Montagna dell'11 settembre
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Convegni e Webinar in programma  
A U L A   V I R T U A L E      V i s i t a   l a   s e z i o n e   M u l t i m e d i a
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Non sono previsti seminari per il mese in corso.  
Continuate a seguirci sulla sezione multimedia, dove troverete tutte le registrazioni
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dei nostri seminari. Aggiorneremo presto il sito con la nuova programmazione.

Le  “Antenne”  sono  punti  che  trasmettono  in  streaming
contenuti  scientifici  e  divulgativi  riguardanti  la montagna
in modo bidirezionale, mettendoli a disposizione di tutti gli
interessati  nelle  diverse  aree  montane.  Per  attivare  un’
antenna  sul  proprio  territorio  occorre  disporre  di  un  PC,
un videoproiettore,  casse audio ed un microfono esterno,
una  connessione  stabile  a  Internet  (preferibilmente
tramite  cavo  LAN).  Contatta  il  nostro  referente  e  attiva
un'antenna!

Torna all'indice

Attività in programma
Invito al l 'evento "Notte Europea dei Ricercatori
2015"
2 5   S E T T E M B R E   2 0 1 5

Anche  quest’anno  le  varie  sedi  Universitarie  e  Centri  di  Ricerca  di  tutta  Europa
parteciperanno  all’evento  “MEETmeTONIGHT”  (Notte  Europea  dei  ricercatori),
appuntamento  annuale  che  si  propone  di  diffondere  la  cultura  scientifica  e  la
conoscenza  delle  professioni  della  ricerca  tra  i  cittadini  di  tutte  le  età  attraverso
eventi e iniziative divertenti e stimolanti. 
 
Anche l’Università della Montagna di Edolo proporrà attività teoricopratiche libere
e aperte al pubblico di ogni età per promuovere i  lavori che si svolgono in questo
Polo  Universitario  e  sensibilizzare  le  persone  verso  la  ricerca  scientifica  e  le
potenzialità che offre la montagna. 
 
Le attività che si svolgeranno venerdì 25 settembre presso  la sede dell’Università
della Montagna (Edolo BS, Via Morino 8) dalle ore 16.00 alle ore 22.00 saranno le
seguenti:

CORSO  DI  FORAGING  BASE,  RACCOGLIERE  E  CUCINARE  I  CIBI
SPONTANEI  dalle ore 16.00 alle 18.00 
 
ZAFFERANO: IL GIALLO E LE SUE FORME  dalle ore 18.00 alle 20.00 
 
DEGUSTAZIONE  dalle ore 20.00 alle 22.00

 
Visualizza l'invito del 2 settembre contenente informazioni specifiche sulle attività.

Torna all'indice

Network Antenne  Vuoi saperne di più?
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UNIMONT prenderà parte al la conferenza
internazionale sul le montagne "Mountains of Our
Future Earth" a Perth,  in Scozia.
4      8   O T T O B R E   2 0 1 5

Il  Centre  for  Mountain  Studies  insieme  a  Mountain  Research  Initiative  (MRI)  e
Global Mountain Biodiversity Assessment  (GMBA)  e  tutti  i membri  della Mountain
Partnership  tra  cui  l'Università della Montagna,  organizzano  la  terza  conferenza  
Perth III  ‘Mountains of Our Future Earth  Montagne del nostro futuro’. Si tratta di
un contributo al programma global Future Earth, un'iniziativa decennale di  ricerca
internazionale  che  svilupperà  conoscenze  in  modo  da  poter  rispondere
efficacemente  ai  rischi  e  alle  opportunità  del  cambiamento  ambientale  globale  e
per sostenere la trasformazione verso la sostenibilità globale nei prossimi decenni. 
 
Maggiori informazioni sul sito dell'Università di Perth 
 

Torna all'indice

UNIMONT partner del la rassegna culturale
Montagna & dintorni 2015
1 5      2 5   O T T O B R E   2 0 1 5   V O G O G N A   ( V C O )      X   E D I Z I O N E

Dieci  giorni  di  incontri  sulle  tematiche  principali  riguardanti  la  montagna,  uno
sguardo  a  360  gradi  su  tutto  quello  che  la  motagna  offre  ma  anche  sulle
problematiche che vivere in montagna porta con sè. 
Il  successo  dell'evento  Montagna  e  dintorni  2015,  ormai  giunto  alla  sua  decima
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edizione è da attribuire oltre che alla grande attualità dei temi affrontati, anche e
soprattutto  alla  capacità  di  saper  unire  in  una  dieci  giorni  di  incontri  lo  sport,  il
divertimento,  la riflessione,  l'analisi e  la cultura della montagna  in un percorso di
condivisione  di  passione,  idee  e  progetti  che  sta  alla  base  della  capacità  di
immaginare un futuro migliore per le terre alte. 
Saranno a breve disponibili maggiori informazioni. 

Torna all'indice

UNIMONT parteciperà al convegno "Forest
Landscape Restoration: a new approach to
mit igate soi l  erosion"
P A D I G L I O N E   I T A L I A   E X P O   M I L A N O      2 4   O T T O B R E   2 0 1 5

L'erosione del suolo e il degrado forestale sono aspetti interdipendenti facenti capo
allo stesso problema;  il previsto peggioramento dei  fattori di  stress ambientale a
causa  dei  cambiamenti  globali  aggraverà  la  situazione  e  coinvolgerà  tutti  i
continenti. Pertanto, qualsiasi tentativo di mitigare l'erosione del suolo non può non
prendere in considerazione la copertura forestale di un determinato territorio. 
 
In  relazione  a  questo  è  necessario  riconoscere  che  una  percentuale  elevata  delle
foreste  del mondo  si  trova  in  condizioni  di  notevole  degrado  e  pertanto  qualsiasi
azione volta ad arrestare l'erosione del suolo deve partire dal ripristino forestale. 
La selezione di specie vegetali "funzionalmente adeguate" che, oltre a svolgere  la
loro  funzione specifica riescano mitigare  l'erosione, potrebbe rivelarsi  la strategia
sostenibile per il ripristino delle foreste.

Questo  approccio  potrebbe  anche  integrare  l'adozione  della  strategia  di
"migrazione assistita" delle  foreste. La pratica della "migrazione assistita" si basa
sul  presupposto  che  l'evoluzione  non  può  tenere  il  passo  dei  cambiamenti
climatici.  L'unione  di  mitigazione  dell'erosione  del  suolo  e  il  ripristino  forestale
potrebbe  rivelarsi  una  strategia  di  successo,  non  solo  per  proteggere  il  capitale
naturale  di  un  territorio  ma  anche  per  contribuire  allo  sviluppo  economico  della
popolazione che sul territorio ci vive. Questi principi fondamentali che ispirano una
visione moderna  del  FLR  (Forest  Landscape  Restoration)  completamente  integrati
nel più ampio concetto della green economy saranno motivo di discussione durante
il  convegno  a  cui  prenderà  parte  Anna Giorgi,  direttore  del  centro  GeSDiMont
(Università della Montagna  UNIMI). 
 
La conferenza si concentrerà sul concetto generale di erosione del suolo e  fornirà
esempi di strategie sostenibili adottate per aumentarne la protezione attraverso lo
sviluppo di una copertura forestale efficiente. Ampio spazio verrà dedicato al come

Subscribe Past Issues Translate

http://www.montagnaedintorni.net/
http://www.unimontagna.it/web/uploads/2015/09/poster-A3-Forest-Landscape-Restoration.pdf
http://eepurl.com/cBsbbj
http://us10.campaign-archive2.com/home/?u=10f0a57400fe3b39e4e18eb84&id=a24f8be0ed
javascript:;


uscire  da  un  contesto  teorico  al  fine  di  progettare  linee  guida  politiche  utili  a
soggetti  pubblici  e  privati  responsabili  per  l'attuazione  di  questo  nuovo  tipo  di
approccio per la lotta all'erosione del suolo. 
In allegato:

Brochure con programma del convegno
Poster del convegno

Il convegno offre la traduzione simultanea Inglese/Italiano

Torna all'indice

Aperte  le  iscr iz ioni per  i l  corso di perfezionamento
"Project management per  la Montagna" 
scadenza: 9 ottobre 2015
I N I Z I O   C O R S O   I L   1 3   N O V E M B R E   2 0 1 5

Si  comunica  che  è  stato  pubblicato  il  bando  per
il  Corso  di  Perfezionamento  PROJECT
MANAGEMENT PER LA MONTAGNA. 
Il  fine  del  corso  è  creare  professionisti  della
montagna  in  grado  di  supportare  enti  pubblici  e
privati  nelle  fasi  di  progettazione  e
implementazione  di  complessi  progetti  di
finanziamento  per  lo  sviluppo  di  opportunità  di
impresa  e  valorizzazione  dei  territori  di  montagna
attraverso  la  partecipazione  a  bandi  nazionali  ed
europei.

Sede  del  Corso:  Università  della  Montagna,  Edolo  (BS)  Sede  distaccata  dell’
Università degli Studi di Milano 
Periodo di svolgimento: dal 13 novembre 2015 al 27 febbraio 2016 
Termine per le iscrizioni: 9 ottobre 2015 
Lezioni: venerdì pomeriggio e sabato con cadenza settimanale/bisettimanale 
Durata: 60 ore 
Requisiti: il corso si rivolge ai possessori di laurea o laurea magistrale 
Lingua: lingua italiana o lingua inglese  
Modalità di erogazione: blended  learning  (potrà essere  frequentato  in presenza,
per tutti i partecipanti che potranno recarsi presso la sede di svolgimento, a Edolo
(Bs)  Italia,  oppure  a  distanza,  per  ragioni  di  distanza  geografica  dalla  sede  di
svolgimento del  corso,  in modalità  telematica/elearning attraverso apposita Aula
Virtuale) 
 
Ai dottori agronomi, ai dottori forestali, agli agronomi iuniores e ai forestali
iuniores partecipanti verranno riconosciuti 7,5 CFP ai sensi del regolamento
di formazione continua del CONAF 
 
Il  corso  si  avvale  della  collaborazione  con  la  Convenzione  delle  Alpi,  che
contribuirà  fornendo  ai  partecipanti  strumenti  e  conoscenze  per  quanto  riguarda
l’attuazione  di  progetti  specifici  nelle  Alpi  in  linea  con  il  Trattato  e  i  Protocolli
attuativi sul territorio alpino. 
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Le modalità di iscrizione sono riportate sul bando.  
Maggiori informazioni e la brochure informativa al seguente link. 
 
Per informazioni e iscrizioni: 
Segreteria Didattica Sede di Edolo 
Via Morino 8   25048 Edolo BS 
Tel. 0364/71324 – Email corso.edolo@unimi.it

Torna all'indice

Attività svolte
L'Università del la Montagna partecipa al 110°
Congresso del la Società Botanica Ital iana
1 4      1 7   S E T T E M B R E   2 0 1 5  

Quest'anno  il  Congresso  della Società
Botanica Italiana (International  Plant
Science  Conference),  svoltosi  presso
l'Università  di  Pavia  dal  14  al  17
settembre,  ha  avuto  come  tema
conduttore  l'agrobiodiversità  e  lo
sviluppo  sostenibile  in  agricoltura
("Not  only  food:  sustainable  agro
biodiversity  conservation  &  human
well  being").  L'Università  della
Montagna  ha  partecipato  a  questo
importante  evento  presentando  due
poster dal titolo “Study of an ancient
maize  from  Valcamonica  (northern
Italy)  rich  in  carotenoids  and
phlobaphenes” e “In vitro activity of
Waldheimia  glabra  (Decne)  Regel
extracts on the somatosensory and
pain receptor TRPA1”.

La  conferenza  è  stata  un'ottima  occasione  per  far  conoscere  il  mais  "Nero
Spinoso" della Val Camonica e  i  lavori di caratterizzazione e di  tutela che stanno
portando  avanti  i  ricercatori  dell'Università  della Montagna  con  gli  amministratoti

Subscribe Past Issues Translate

http://www.unimontagna.it/web/uploads/2015/09/Bando-II-CdP-2015-2016.pdf
http://www.unimontagna.it/percorsi-didattici/project-management-per-la-montagna-metodologie-e-strumenti-di-gestione-di-un-progetto/
mailto:corso.edolo@unimi.it?subject=Informazioni%20Corso%20Cdp%20PM%202015%2F16
http://eepurl.com/cBsbbj
http://us10.campaign-archive2.com/home/?u=10f0a57400fe3b39e4e18eb84&id=a24f8be0ed
javascript:;


dei comuni dove tale antica varietà è coltivata (Esine e Piancogno). 
 
Per  maggiori  informazioni  sulle  tematiche  trattate  durante  il  convegno  visitate  il
sito societabotanica.it

Torna all'indice

Territor io e svi luppo locale  Da dove r ipart ire per
r i fare svi luppo? Turismo e agroal imentare, binomio
vincente per  l ' Ital ia
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Oggi i territori italiani con i tassi di occupazione più alti sono caratterizzati da una
specializzazione produttiva turistica o agroalimentare. Tra i primi 30 sistemi locali
del  lavoro per tasso di occupazione, ben 13 hanno una specializzazione produttiva
legata  al  turismo:  da  Bressanone  a  Vipiteno  e Ortisei,  in  provincia  di  Bolzano,  a
Bormio,  in provincia di Sondrio. E 5 sono a vocazione agroalimentare: da Brunico
ed Egna, a Bolzano, a Borgo San Lorenzo (Firenze) e Alba (Cuneo). 
 
Sono esperienze da cui si può e si deve ripartire per rifare sviluppo. Indicano che
la  filiera  del  cibo  ‒  dalla  produzione  alla  distribuzione,  al  consumo  ‒  è  oggi  un
formidabile moltiplicatore di opportunità per i territori: agroindustria, ristorazione,
turismo  diventano  le  componenti  di  nuove  ibridazioni  tra  i  patrimoni
enogastronomici, culturali, paesaggistici, storici dei territori. 
 
È  quanto  emerge  da  una  ricerca  realizzata  dal  Censis  per  il  Padiglione  Italia  di
Expo  2015  e  presentata  da  Giuseppe  De  Rita,  Presidente  del  Centro  Studi
Investimenti  Sociali,  nell'ambito  di  una  giornata  di  riflessione  a  cui,  oltre  al
direttore del  centro GeSDiMont  (Università  della Montagna   UNIMI) Anna Giorgi
hanno  partecipato,  tra  gli  altri, Aldo Bonomi,  Direttore  del  Consorzio  Aaster,  e
Fabrizio Barca, Dirigente Generale del Ministero dell'Economia e delle Finanze.

Torna all'indice
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UNIMONT (Unimi) partner dell’organismo a sostegno della conferenza di
Parigi COP21

 
Venerdì 4 settembre 2015 si è tenuto a Milano nella Sede centrale del CAI il primo
incontro  dell’Alleanza  per  la  montagna  che  ha  come  scopo  principalequello
di contrastare e mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici nelle Terre Alte. 
All'incontro era presenta Anna Giorgi, direttore del  centro GeSDiMont  (Università
della Montagna  UNIMI).  
Unimont    Università  degli  studi  di  Milano,  soggetto  attivo,  propositivo  e
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animatore di  iniziative  che  sempre di più  toccano e vogliono  incidere  sui  territori
montani,  si  propone  come  parte  attiva  in  questa  iniziativa  promossa  dal  CAI
nazionale per la tutela delle montagne italiane. 
L’Alleanza per la montagna vede impegnati insieme, oltre al CAI e l'Università della
Montagna  anche  UNCEM  e  FEDERBIM,  il  Collegio  delle  Guide  Alpine,  la  Società
Speleologica  Italiana,  l’Associazione  alpinistica  Giovane  Montagna,  la  Fondazione
Angelini e l’Intergruppo Parlamentare per lo Sviluppo della Montagna. 
 
Per maggiori informazioni leggi il comunicato stampa del CAI

Torna all'indice

UNIMONT partecipa al workshop promosso dal
Ministero del l 'Ambiente: "Montagne del
mediterraneo"
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Il  giorno 4 settembre 2015 alle ore 14.00 presso il Cluster Bio Mediterraneo
di  EXPO  Milano  si  è  svolto  il  workshop  tecnicoscientifico  “Le  montagne  del
Mediterraneo: Cambiamenti climatici, Paesaggio e Biodiversità. Un’alleanza
per  lo Sviluppo Sostenibile delle Montagne nel Mediterraneo”.  Il  workshop  è
stato  promosso  dal  Ministero  dell’Ambiente  in  qualità  di  Delegazione  Italiana  in
Convezione  delle  Alpi,  in  collaborazione  con  UNEP  Vienna    Segretariato  della
Convenzione dei Carpazi e il Cluster Bio Mediterraneo di EXPO 2015. 
 
Anna Giorgi, direttore del centro GeSDiMont  (Università della Montagna  UNIMI)
e Graziano Rossi, Professore di Botanica presso l'Università di Pavia ed esperto di
ecologia  degli  ambienti  di  alta  montagna,  erano  presenti  al  tavolo  di  lavoro
"mitigazione  e  adattamento  locale  ai  cambiamenti  climatici"  (vedi  allegato)  con
l'intervento  dal  titolo:  "Plant Diversity Changes on High Mountain Summits in
the face of Climate Change". 
 
In allegato:

Documento introduttivo (background document, ITA)
Tavolo di lavoro sul cambiamento climatico (EN)
Ordine del giorno (EN)

Per maggiori informazioni visita il sito Mountain Week  
 
Link collegati:

Sito del GLobal Observation Research Initiative in Alpine environments
Articolo sul sito LABECOVE  LABoratorio di ECOlogia VEgetale

 
Pubblicazioni

Continentwide response of mountain vegetation to climate change (2012)
Nature Climate Change, 2 (2), pp. 111115. 
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Recent plant diversity changes on Europe's mountain summits (2012)
Science, 336 (6079), pp. 353355. 
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Mercoledì  2  settembre  2015  l'Università  della  Montagna  ha  partecipato  alla
conferenza  "Dialogo  tra  i  mais  antichi  delle  valli  Seriana,  Gandino  e  Camonica:
Rostrato di Rovetta, Spinato di Gandino, Spinoso di Valle Camonica" che si è tenuta
nel  centro  storico  di  Lovere  (BG)  in  occasione  dell'evento  Arts&Food.  L'incontro,
aperto  al  pubblico,    ha  avuto  l'obiettivo  di  divulgare  le  attività  svolte  per  il
recupero e la valorizzazione di tre antiche varietà di mais di montagna: il "rostrato
di Rovetta", lo "spinato di Gandino" e il "nero spinoso di Valle Camonica".

Per l'occasione hanno preso la parola i
responsabili delle associazioni di tutela
delle  tre  varietà  di  mais,  storici,
ricercatori  e  autorità  politiche,
moderati dal Dott. Paolo Valoti (CREA
MAC).  I  relatori  hanno  avuto modo  di
confrontarsi  fra  loro  e  rispondere  alle
domande  del  pubblico.  L'Università
della  Montagna,  nelle  figure  del  Prof.
Roberto Pilu e del Dott. Luca Giupponi,
ha  esposto  l'importante  lavoro  che  ha
svolto  e  che  sta  svolgendo  per  la
caratterizzazione  e  la  tutela  del  mais
"nero  spinoso  di  Valle  Camonica",
antica  varietà  dalle  peculiari
caratteristiche  sia  morfologiche
(granella  nera  e  rostrata)  che
nutrizionali  (granella  con  elevata
concentrazione  di  sostanze
antiossidanti) che a breve sarà iscritta
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nel Registro Nazionale delle varietà da
conservazione.

Torna all'indice

Altre attività  Comunicazioni
I l  Gesdimont st ipula una nuova convenzione
C O N V E N Z I O N E   Q U A D R O   P E R   A T T I V I T À   D I   C O L L A B O R A Z I O N E   S C I E N T I F I C A

C O N   R E G I O N E   L O M B A R D I A

Il Ge.S.Di.Mont. Centro Interdipartimentale per  la Gestione Sostenibile e  la Difesa
della  Montagna,  ha  stipulato  una  nuova  convenzione  di  collaborazione  scientifica
con Regione Lombardia. 
La  convenzione  della  durata  di  5  anni  si  propone  di  instaurare  un  rapporto  di
collaborazione  fra  le parti, nel quale  le attività dell’Università e quelle di Regione
Lombardia  possano  integrarsi  e  coordinarsi  reciprocamente,  con  particolare
riferimento ai seguenti settori:

attuazione della Strategia Europea per la regione Alpina – EUSALP;
promozione della Cooperazione territoriale europea volta ad incrementare
la partecipazione delle  istituzioni e degli  stakeholder  lombardi a programmi
INTERREG e a regia diretta dell’UE;
sviluppo della  partecipazione a reti di collaborazione transfrontaliere;
sviluppo di percorsi didattici virtuosi anche in dimensione europea.

Per  consultare  il  testo  completo  delle  convenzioni  potete  collegarvi  alla  pagina
Convenzioni del nostro sito.
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Dicono di noi
L A   S T A M P A

Comune.milano.it  Con Milano Montagna tre giorni
per scoprire il fascino delle altezze 
 
Trekking.it  Un “Hub Scientifico Culturale” per una
crescita sostenibile e duratura delle montagne

Torna all'indice

Associazione Val.Te.Mo
L’Associazione  VAL.TE.MO,  costituitasi  nel  2001,  si
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occupa  di  promuovere  la  conoscenza,  la
valorizzazione e  la  tutela della montagna mediante
l’organizzazione  di  corsi,  seminari  e  uscite  e
attraverso la realizzazione di progetti che portino al
miglioramento e sviluppo delle aree montane. 
Questo mese non sono previste attività. 
Visitate il nostro sito per maggiori informazioni.

Corso per aspiranti  assaggiatori  di   formaggi
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Il  corso  è  rivolto  a  tutti  coloro  che,  per  interesse
personale  o  professionale,  sono  interessati  a
migliorare  le  proprie  conoscenze  sui  formaggi.  Le
lezioni  saranno  tenute  da  docenti  e  maestri
assaggiatori dell’Onaf. 

Il  superamento  dell’esame  finale  darà  diritto  all’iscrizione  nel  libro  degli
assaggiatori  Onaf  e  consentirà  la  frequenza  del  corso  di  2°  livello,  per
approfondire gli argomenti trattati e conseguire il titolo di Maestro Assaggiatore. 
 
Per maggiori informazioni scarica la locandina del corso
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Tirocini, Bandi e Opportunità
O P P O R T U N I T A '

PROPOSTA DI TIROCINIO 
RILIEVO E REALIZZAZIONE DEL MARTELLODROMO DEL BOSCO DELL’IMPERO,
IN EDOLO
Scopo del tirocinio è il rilievo dei parametri selvicolturali e dendrometrici necessari
a  realizzare  un  martellodromo  (o  martelloscopio)  nella  particella  del  bosco
dell’impero a Edolo, già oggetto   di altra Tesi già discussa.  Il  lavoro si  svilupperà
attraverso  la  scelta  e  la  perimetrazione  sul  terreno  dell’area  più  opportuna, 
nonché nel  rilievo di  tutte  le essenze  forestali presenti attraverso  i  loro principali
parametri  dentrometrici.  Obiettivo  del  tirocinio  è  di  rendere  disponibile  agli
studenti del corso di  laurea un campo prove, prossimo alla sede della facoltà, nel
quale esercitarsi  relativamente alle materie della selvicoltura e dell’assestamento
forestali.  Necessaria  passione  per  l’argomento  e  disponibilità  ad  un  impegnativo
lavoro di rilievo in campo. 
Relatore Dr Paolo Baccolo 
Correlatore Dr. Alessandro Ducoli del Parco dell’Adamello 
 
Per informazioni paolo_baccolo@regione.lombardia.it
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PROPOSTA DI TIROCINIO  
VENT’ANNI DI CONVERSIONI NEI CEDUI DI FAGGIO DEL COMUNE DI
CUSINO, ALPI LEPONTINE (CO).
Da  circa  vent’anni  si  stanno  susseguendo  interventi  di  conversione  ad  alto  fusto,
prevalentemente  con  il  metodo  della  matricinatura  intensiva,  nei  cedui  di  faggio
invecchiati del Comune di Cusino, nelle Alpi Lepontine della provincia di Como,  in
occasione degli assegni di  legna da ardere per l’uso civico. Scopo del tirocinio, ed
eventualmente  della  successiva  tesi,  è  il  rilievo  degli  esiti  e  delle modalità  delle
conversioni,  una  analisi  dei  risultati  ottenuti,  suggerimenti  per  il  proseguo
dell’attività  nei  soprassuoli  ancora  da  convertire  e  di  quelli  già  oggetto  di
conversione.  L’area  interessata  è  raggiungibile  con  strada  (difficoltà  di  accesso
nella  stagione  invernale),  situata  a  monte  dell’abitato  di  Cusino.  Necessaria
attitudine e passione per i rilievi di campagna, che saranno ripetuti ed impegnativi,
in un ambiente forestale montano comunque molto interessante. 
Relatore Dr Paolo Baccolo
 
Per informazioni paolo_baccolo@regione.lombardia.it

PROPOSTA DI TIROCINIO 
OPPORTUNITA’ DELLA CERTIFICAZIONE DEI PRODOTTI FORESTALI PRESSO
LE IMPRESE CAMUNE
Il  mercato  globale  da  tempo  ha  coinvolto  anche  la  filiera  dei  prodotti  forestali,
ormai commercializzati a livello mondiale. Da qui la necessità di utilizzare anche in
questo ambito il valore aggiunto della certificazione di prodotto e di processo, allo
scopo  di  dare  alle  imprese,  in  particolare  camune,  un  effettivo  vantaggio
competitivo rispetto ai concorrenti, valorizzando  in particolare prodotti e superfici
locali. 
Tra  i  tanti,  meritano  in  particolare  di  essere  approfonditi  i  temi  dei  crediti  di
carbonio,  delle  biomasse  a  scopo  energetico,  la  certificazione  dei  processi  di
gestione interna, la sostenibilità ambientale delle utilizzazioni, ecc. 
Tenuto conto che queste tematiche sono ancora poco conosciute ed utilizzate dagli
operatori forestali, imprese di utilizzazione boschiva e di trasformazione del legno,
consorzi  forestali,  spesso  di  limitata  dimensione,  attraverso  il  tirocinio  che  si
svolgerà con il supporto anche del BIM Valle Camonica sarà possibile sviluppare le
linee operative più adeguate e percorribili dagli operatori, approfondire procedure
ed  istruzioni,  chiarire  gli  aspetti  positivi  ed  i  punti  di  attenzione,  sviluppando
inoltre competenze specifiche in un settore ancora poco disponibile sul mercato. 
 
Per informazioni paolo_baccolo@regione.lombardia.it
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Pubblicazioni
L E   N O V I T A '   D E L   M E S E

Manuale L'Oro Rosso del le Alpi
Z A F F E R A N O

Si avvisa che il Manuale tecnicoscientifico di produzione dello
zafferano “L’Oro Rosso delle Alpi” e’ ora disponibile in formato
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cartaceo.  
 
Per informazioni e prenotazioni scrivete a:
 

 corso.edolo@unimi.it 

Etnobotanica
C O N S E R V A Z I O N E   D I   U N   P A T R I M O N I O   C U L T U R A L E

Etnobotanica:  Conservazione  di  un  patrimonio  culturale
come risorsa per uno sviluppo sostenibile 
Alcuni argomenti:

Gli usi etnobotanici nella tradizione del mondo
mediterraneo (usi medicinali, cosmetici, veterinari e
alimentari).
Usi domesticoartigianali.
Usi rituali, magicoreligiosi. 
Etnobotanica per la conservazione della natura e
della cultura dei popoli.
Etnobotanica e prospettive di sviluppoagricolo e
forestale.
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